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OGGI L’ANTEPRIMA A ROMAOGGI L’ANTEPRIMA A ROMA

          CLAUDIO MANIAGO                      Arcivescovo di Catanzaro-Squillace

L’ Anno Santo è stato un dono per tut-
ta la Chiesa universale, ma ha avuto 
un significato particolare per la no-

stra diocesi e per le sue molteplici realtà 
ecclesiali. Il Giubileo ha rappresentato 
un’occasione preziosa per fermarsi e 
rileggere il cammino compiuto, rimet-
tendo al centro ciò che davvero conta. 
Un tempo per riscoprire la vita della 
Chiesa come pellegrinaggio, cioè l’idea 
di un popolo in cammino animato dalla 
speranza, l’unica speranza che non de-

lude, che è Gesù Cristo. In questo sen-
so, l’Anno Santo è stato vissuto come 
un invito concreto alla conversione, alla 
riconciliazione e a una rinnovata atten-
zione alla comunione ecclesiale e alla 
testimonianza nel mondo. 
La conclusione del Giubileo diventa 
così un invito a non disperdere la grazia 
ricevuta, ma a continuare a camminare 
insieme, sostenuti dalla speranza che 
nasce dal Natale e accompagna ogni 
passo della vita ecclesiale».
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Nei prossimi mesi 
la Calabria sarà 
interessata da 

una serie di upgrading 
infrastrutturali che, 
entro i prossimi anni, 
cambieranno, almeno 
in parte, la narrazione 
del territorio. I nuovi 
interventi lungo la Statale 
106, la velocizzazione del 
tronco ferroviario jonico, 
la nuova Santomarco, la 
Trasversale delle Serre, 
la rettifica del tratto A2 
Cosenza-Altilia e i previsti 
investimenti del Ponte 
sullo Stretto e dell’AV-AC, 
porteranno una boccata 
d’ossigeno alla Regione e, 
certamente, miglioreranno 
la condizione dei trasporti 
e della mobilità. Tuttavia, 
per quanto le elencate 
opere, alcune già in 
fase esecutiva altre con 
cantieri in dirittura 
d’arrivo, rappresentino un 
toccasana, difficilmente 
inquadreranno la Calabria 
come territorio connesso 
in ogni sua parte. Le 
richiamate, infatti, si 
presentano come azioni 
d’intervento a macchia di 
leopardo e non rispondono 
pienamente a una visione 
di crescita, inclusiva ed 
equilibrata, di ogni singolo 
contesto territoriale. Serve, 
pertanto, una rivoluzione 
di pensiero; un paradigma 
differente che declini 
la punta dello stivale in 
maniera diversa e che 
non lasci indietro nessun 
territorio. 
La statale jonica: 
la lingua d’asfalto 
inghiottita dalle 
dinamiche centraliste

Vi sono pochi dubbi sul fatto 
che la SS106 rappresenti la 
vertenza principale della 
mobilità calabrese. Una 
strada che si estende per 
oltre 400 km. Un percorso 
che coinvolge le tre Regioni 
che si affacciano sullo 
Jonio. Un tracciato già 
ammodernato, secondo 
i dettami europei, nella 
porzione pugliese e lucana. 

Una lingua d’asfalto, però, 
stretta e insidiosa, per 
oltre il 70% dell’itinerario 
calabrese. Svincoli e 
accessi abusivi, tutor, 
rotonde, percorsi urbani 
connotano quella che, 
a giusta ragione, viene 
definita come “La strada 
della morte”. Gli interventi 
eseguiti nel tempo, e quelli 
previsti per i prossimi 

anni, confermano la linea 
di demarcazione di una 
mancata visione unitaria 
del tracciato. Non si è mai 
ragionato in termini di 
rendere funzionale tutto il 
percorso da TA a RC, ma 
si è preferito operare per 
lotti saltuari. Spesso non 
rispondenti, quest’ultimi, 
a una visione più ampia 
e inclusiva, ma fedeli 
alle dinamiche politiche 
del centralismo più 
becero. Occorrerà, anche 
per rendere efficienti i 
prossimi interventi previsti 
(KR-CZ e Co-Ro-Sibari), 
lavorare al finanziamento 
dell’itinerario compreso 
tra Crotone e Rossano. 
L’illustrata soluzione 
fornirebbe un senso al 
flusso automobilistico 
nord-sud, chiudendo 
l’anello che da Lamezia 
Terme-CZ si ricongiunge a 
Sibari passando per KR e 
Corigliano-Rossano.
La ferrovia jonica: il 
binario che rischia 
di essere obsoleto 
già prima di essere 
consegnato all’utenza
I lavori di elevazione a 
Rango C e l’elettrificazione 
sono partiti nel lontano 
2018. Da allora sono 
stati compiuti pochi 
passi in avanti. Oggi, la 
linea si presenta ancora 
non adeguata ai sistemi 
moderni e, spesso, viene 
chiusa al traffico ferroviario 
per operazioni di upgrading 
tecnologico. Tuttavia, 
qualora i tempi di consegna 
venissero rispettati 
(fine ‘26?), si rischia di 

Infrastrutture
trasporti e mobilità

In Calabria serve
una “rivoluzione”

MEMORANDUM IN VISTA DEI PROSSIMI INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI

SANDRO FULLONE e DOMENICO MAZZA
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presentare all’utenza 
un’opera oltremodo 
superata per i tempi. Sono 
spariti, infatti, dall’agenda 
d’ammodernamento, i 
deviatoi previsti nella piana 
di Sibari e nell’altopiano di 
Capo Rizzuto. Nel primo 
caso, l’idea della Bretella 
di Thurio è stata sostituita 
da una modesta Lunetta di 
Sibari. Nel secondo caso, 
si sono perse le tracce del 
commutatore di percorso 
che avrebbe dovuto 
lambire lo scalo Pitagora 
a KR. Senza una visione 
d’insieme, che rimetta al 
centro degli interventi 
la posa di indifferibili 
nuovi tronchi ferroviari, 
gli investimenti effettuati 
rischiamo di palesarsi 
come operazioni di 
facciata e poco funzionali 
alle moderne esigenze di 
traffico. Bisognerà lavorare 
affinché i richiamati 
progetti infrastrutturali 
ritornino prepotentemente 
nell’agenda dei lavori 
fondamentali e indifferibili 
al fine di fornire a 
tutta l’area jonica un 
sistema ottimizzato e 
congruentemente connesso 
con la dorsale tirrenica.
Le trasversali est-
ovest: il sistema 
imprescindibile per 
togliere dall’isolamento 
le aree interne
Il prossimo completamento 
della Trasversale delle Serre 
migliorerà notevolmente i 
collegamenti lungo l’area 
centrale della Regione. 
Tuttavia, pensare che 
la citata infrastruttura 
possa risolvere i problemi 
dell’intera Calabria sarebbe 
banale utopia. Se il Governo 
regionale non deciderà di 
risolvere annose vertenze 
come la Bovalino-Bagnara, 
la strada del Medio-
Savuto, la Pedemontana 
della Piana, la Sila-Mare, 
la Sibari-Sila e la Cosenza-
Sibari, in Calabria, la 
mobilità trasversale resterà 
un miraggio. Utile, forse, 
a colmare vuoti narrativi 
durante le campagne 
elettorali, ma sicuramente 

non bastevole a inquadrare 
questa Regione come 
connessa e ottimizzata. È 
vero, altresì, che sarebbe 
altrettanto inutile agire 
in maniera rabberciata. 
I tracciati, in verità, nel 
corso degli anni, sono stati 
rimaneggiati al ribasso. Si 
è passati da idee-progetto 

di vere e proprie diagonali 
a modeste traverse di 
arrampicamento verso 
l’interno. Pertanto, 
occorrerà procedere con le 
dovute rettifiche affinché i 
percorsi delle richiamate 
opere riprendano le idee 
originarie per cui erano 
stati pensati. 
Dovrà essere un imperativo 
intendere le Trasversali in 
predicato come opere di 
riconnessione intermodale 
tra i tronchi longitudinali 
della SS106, della A2 e, 
almeno nell’area centro 
settentrionale della 
Regione, della SS18.
Tracciato AV: rilanciare 
il percorso interno
Gli eventi che hanno 
caratterizzato la travagliata 
vicenda della futuribile 
AV in Calabria meritano 
riflessioni accurate. 

Dopo aver speso oltre 30 
milioni di euro per avviare 
lo studio di fattibilità 
sul percorso interno, 
inclusivo e rispettoso di 
tutte le aree della Regione, 
sembrerebbe che il Governo 
abbia abdicato a favore di 
un tracciato tirrenico a sud 
di Praia. Tale sciagurata 

opzione non solo appare 
inopportuna, ma finanche 
non perseguibile per una 
serie di limiti orografici che 
rendono la dorsale ovest 
della Regione un luogo 
non adatto a ospitare un 
percorso ferroviario veloce. 
La saturazione urbana, 
diffusa sulla stretta lingua 
di costa tirrenica, con 
aree a falesia e ambienti 
accidentati, precludono 
alla possibilità di realizzare 
una linea ex novo lungo il 
richiamato ambiente. 
Vieppiù, la mancanza 
di adeguate trasversali 
ferroviarie latitudinali, 
renderebbero l’opera 
infruttuosa per tutto il 
versante est calabrese. 
Particolarmente per 
l’area più orientale della 
stessa: quella che si 
estende dal Marchesato 

fino alla Sibaritide e che 
rappresenta oltre 1/4 
dell’intera popolazione 
calabrese. Bisognerà, 
piuttosto, riprendere 
gli elaborati relativi alla 
prima bozza dell’idea 
progettuale. Le schede 
in questione indicavano 
chiaramente che, giunti 

all’altezza di Lagonegro, 
la ferrovia avrebbe seguito 
un percorso fedele al 
tracciato autostradale, ma 
a un livello di quota molto 
più basso. Tale opzione 
non solo consentirebbe un 
recupero in termini di km e 
tempo, ma permetterebbe 
un percorso molto più 
fluido, lineare e non 
viziato dalle problematiche 
relative alle falde acquifere 
presenti lungo i monti 
dell’Orsomarso. 
Il tracciato indicato, altresì, 
consentirebbe a entrambe 
le dorsali calabresi di 
essere collegate all’asse 
portante della mobilità; 
inverando, realmente, 
l’assioma di una Regione 
coerentemente connessa.  

(Comitato Magna Graecia)

segue dalla pagina precedente • MASTRUZZO
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In Calabria, parlare di welfa-
re significa confrontarsi con 
una realtà complessa, segna-

ta da carenze strutturali e orga-
nizzative che da troppo tempo 
frenano lo sviluppo sociale del 
territorio. Tra queste, una delle 
più gravi e meno affrontate è la 
scarsissima presenza di comu-
nità socio-sanitarie, presìdi fon-
damentali per la presa in carico 
delle persone più fragili.
In molte regioni italiane, le co-
munità socio-sanitarie rappre-
sentano un punto di riferimento 
essenziale per anziani non au-
tosufficienti, persone con disa-
bilità, soggetti con disturbi psi-
chiatrici o con dipendenze. In 
Calabria, invece, questo tassello 
centrale del sistema di assisten-
za è quasi del tutto assente, o 
comunque largamente insuf-
ficiente rispetto al reale fabbi-
sogno. Il modello di cura resta 
fortemente ospedalocentrico e 
i reparti di neuropsichiatria in-
fantile, già sovraccarichi, non 
possono né devono sostituirsi 
al ruolo delle comunità, che do-
vrebbero garantire continuità 
assistenziale, ambienti protetti 
e percorsi di cura strutturati.
Si tratta di una criticità che i 
professionisti impegnati quo-
tidianamente con i minori vi-
vono sulla propria pelle. È fon-
damentale che la comunità 
calabrese sia resa consapevole 
di una difficoltà profonda, fatta 
di situazioni concrete e spesso 
dolorose: bambini e ragazzi che 
necessitano di cure, attenzioni e 
interventi specialistici che la fa-
miglia, da sola, non è in grado di 
garantire. In questi casi, l’inseri-
mento in un contesto comuni-
tario adeguato non rappresenta 
una sconfitta, ma una scelta di 
tutela, responsabilità e prote-
zione del futuro del minore.
L’assenza di comunità socio-sa-
nitarie in Calabria non è soltan-
to un problema organizzativo, 
ma una vera e propria questio-
ne di diritti. Significa negare a 
cittadini fragili la possibilità di 

vivere con dignità e di ricevere 
cure appropriate. È una man-
canza che interpella la politica e 
le istituzioni sotto il profilo etico 
prima ancora che amministra-
tivo: senza comunità, non può 
esistere una reale inclusione so-
ciale.
Questa lacuna ricade in mo-
do drammatico sulle famiglie e 
sulle istituzioni che, di fronte a 
casi di minori con gravi distur-
bi psichiatrici, si trovano spesso 
costrette a disporre il trasferi-
mento in strutture fuori regio-
ne. Una scelta che comporta un 
aggravio economico significati-
vo per il sistema pubblico e per 
le famiglie, oltre a produrre con-
seguenze profonde sui ragazzi 
coinvolti, sradicati dal proprio 
contesto di vita, allontanati da-
gli affetti e dalla rete sociale di 
riferimento.
Per i genitori, accompagnare i fi-
gli in comunità lontane significa 
affrontare costi economici ele-
vati e sacrifici personali enormi. 
In molti casi, la distanza rende 
difficili o impossibili incontri 
regolari, privando i minori del-
la quotidianità familiare e del 
naturale bisogno di vicinanza 
affettiva.
Alla luce di queste considera-
zioni, appare non più rinviabile 
una riflessione seria, concreta 
e orientata all’azione sul futuro 
del welfare in Calabria. È indi-
spensabile avviare un investi-
mento strutturale nella creazio-
ne di comunità socio-sanitarie 
diffuse sul territorio regionale, 
capaci di rispondere ai bisogni 
reali delle popolazioni locali e 
di ridurre le profonde disugua-
glianze che separano la Calabria 
dal resto del Paese.
Il ricorso a strutture collocate 
fuori regione comporta costi si-
gnificativamente più elevati sia 
per le famiglie sia per le istitu-
zioni pubbliche, oltre a genera-
re disagi sociali, relazionali ed 
emotivi difficilmente sostenibili 
nel lungo periodo. La creazione 
e il rafforzamento di comunità 

socio-sanitarie in Calabria rap-
presentano dunque una neces-
sità imprescindibile: non solo 
sotto il profilo dell’equità e della 
prossimità dei servizi, ma anche 
sotto quello dell’efficienza eco-
nomica e della sostenibilità del 
sistema di welfare regionale.
Le esperienze virtuose già esi-
stenti dimostrano che la colla-
borazione tra pubblico e privato 
sociale, la formazione di opera-
tori specializzati e la costruzione 
di reti di continuità assistenziale 
costituiscono strumenti efficaci, 
sostenibili e immediatamente 
attivabili, in grado di risponde-
re ai bisogni delle famiglie e, al 
contempo, di alleggerire il ca-
rico organizzativo e finanziario 
delle istituzioni.
Trasferire fuori regione minori 
con disturbi psichiatrici non è 
solo una difficoltà organizzati-
va: è il segnale di una fragilità 
più profonda del nostro sistema 
di welfare. Garantire ai ragazzi 
il diritto a cure adeguate senza 
costringerli a lasciare la propria 
terra significa costruire una Ca-
labria più giusta, inclusiva e at-
tenta ai bisogni delle nuove ge-
nerazioni.
Sarà mia cura presentare una 
proposta all’attenzione del pros-
simo Consiglio metropolitano, 
con l’obiettivo di sensibilizzare 
l’assemblea su questa tematica e 
promuovere iniziative concrete 
a tutela dei minori, richiaman-
do quanto previsto dall’articolo 
32 della Costituzione, che san-
cisce il diritto alla salute come 
fondamentale diritto dell’indivi-
duo e interesse della collettività.
Questa riflessione vuole esse-
re uno stimolo e un invito alla 
Regione Calabria a intervenire 
con decisione e visione, trasfor-
mando una criticità storica in 
un’opportunità di crescita so-
ciale e civile. La salute dei più 
giovani non è solo una questio-
ne sanitaria: è il fondamento del 
futuro della nostra comunità.  

(Vicesindaco Metrocity RC)

LA RIFLESSIONE / CARMELO VERSACE

L’assenza di comunità socio-sanitarie
non è solo un problema organizzativo
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Il Consiglio comunale di Reg-
gio Calabria oggi, lunedì 29 
dicembrem concluderà l’iter 

per la decadenza in via definiti-
va del sindaco Giuseppe Falco-
matà. Un amministratore che 
ha amato molto il centro storico 
dove abita con 9.600 abitanti 
e poco le periferie dove vivono 
172mila abitanti, molto diver-
so dal padre Sindaco presente 
ovunque. 
Un sindaco molto assente nei 
problemi delle periferie. De-
dicato a curare quasi in modo 
ossessivo la sua immagine (on-
nipresente in tutte le cerimonie 
con fotografo a seguito), ma è 
servito a poco, battuto nel suo 
partito da un semi sconosciuto 
Sindaco di periferia che ha pre-
so più voti del Sindaco metro-
politano alle regionali. Addirit-
tura in città è arrivato dopo un 
consigliere regionale uscente, 
imprenditore agricolo di Cau-

lonia. Assente tranne rari e spo-
radici interventi sul territorio 
dove vive il 95% dei reggini, che 
abitano oltre il corso Garibaldi. 
Certamente non controllava la 
macchina amministrativa del 
Cedir, basta vedere i manca-
ti controlli sui lavori pubblici 
(asfalto che si sgretola dopo 
qualche giorno e alle prime 
pioggie). 
Ha avuto a disposizione miliardi 
per fare le opere primarie (basta 
una pioggia abbondante e ci al-
laghiamo, non ha saputo ren-
dere Reggio una città normale, 
persino le strisce pedonali sono 
sbiadite e invisibili. 
Sul viale Europa da strada  a 
scorrimento agevole, ha creato 
un’imbuto pieno di auto in fla 
(non si può svoltare per il Mo-
relli e sul rione Marconi) prove-
nendo da sud verso Nord. 
Non ha voluto fare passare a vie 
cittadine le centinaia di strade 

c.d. private, ma sventrate per 
servizi primari e secondari. 
Un uomo che non conosce il 
territorio che ha governato per 
ben 11 anni, al contrario del pa-
dre che circolava a piedi nelle 
periferie e ascoltava, risolvendo 
molte problematiche esposte, 
conosceva tutti gli impiegati ed 
era sempre ben informato, pre-
tendeva la documentazione fo-
tografica dei lavori fatti e faceva 
dei sopralluoghi di persona. 
Auguri a lui e alle periferie reg-
gine nella speranza di una sana 
e buona amministrazione. Ser-
virebbe un totale ricambio dei 
rappresentanti cittadini, com-
presa un’opposizione inciucio-
na e priva di spessore. Ricordia-
moci quando andiamo a votare. 
Compari e comparielli hanno 
dato come risultato: Reggio 
ultima città d’Italia nonostan-
te i miliardi a disposizione..  

LA LETTERA / CARLO RANIERI

Oggi la decadenza di Falcomatà 
«Un sindaco che non lascia rimpianti»

Una via a Reggio ricorderà Nino Candido
IL GIOVANE VIGILE DEL FUOCO MORTO SEI ANNI FA AD ALESSANDRIA

Una strada di Reggio ricorderà 
il giovane vigile del fuoco Nino 
Candido, morto tragicamente ad 

Alessandria durante il servizio: è stato 
intitolato a lui il tratto del viale Europa 
prospiciente la Caserma dei pompieri. 
Il sindaco Falcomatà ha detto che «Una 
città diventa comunità se riesce a ono-
rare la memoria dei suoi figli migliori e 
a farli diventare monito e fonte d’ispira-
zione. Da oggi, il nome di Antonino Can-
dido sarà inciso per sempre nella storia 
della nostra città». Il giovane reggino è 

morto nell’esplosione di una ca-
scina a Quargnento, in provin-
cia di Alessandria, in una tragica 
giornata di sei anni fa.
Nel salutare la famiglia Candido, 
il comandante provinciale dei Vi-
gili del Fuoco Antonino Casella, il 
vicesindaco Domenico Battaglia e 
i consiglieri comunali presenti Fi-
lippo Quartuccio, Giuseppe Sera 
e Santo Bongani, Giuseppe Fal-
comatà ha parlato «dell’esempio 
lasciato da Antonino Candido che 

diventa patrimonio collettivo 
della nostra comunità».
«Una città - ha detto il sindaco - 
non è fatta soltanto dalle sue mura 
e dalle cose materiali. Una città di-
venta comunità se riesce a onorare 
la memoria dei suoi figli migliori e 
a farli diventare monito e fonte d’i-
spirazione. Questo vuole essere il 
senso della giornata di oggi». 

v«Antonino, qualche settimana prima di 
morire - ha ricordato il sindaco - si inter-
rogava su quale fosse il valore della vita 
di un vigile del fuoco. Lo faceva proprio 
a seguito di un altro evento drammati-
co che aveva colpito un suo collega. E, 
dunque, quanto vale la vita di un uomo? 
Quanto quella di un Vigile del Fuoco? Si 
potrebbe rispondere tanto oppure poco. 
Oggi noi rispondiamo: vale l’eternità». 
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La continuità assisten-
ziale, quella tanto de-
cantata dal presidente 

Roberto Occhiuto, questo 
Natale è andata in vacanza». 
È quanto ha detto la consi-
gliera regionale Rosellina 
Madeo, denunciando come 
«anche oggi la guardia medi-
ca di Schiavonea è chiusa la-
sciando i nostri cittadini privi 
di un servizio fondamentale».
«Dal 22 dicembre il servizio 
non è garantito e, avvisi alla 
mano – ha spiegato – se ne 
parla il 2 gennaio se tutto va 
bene. Dieci giorni in cui gli 
abitanti non possono e non 
devono porsi il lusso di sen-
tirsi male. Sono stata rag-
giunta da più di una persona 

del territorio che per necessi-
tà si è recata sul posto, ha tro-
vato chiuso, è andata in ospe-
dale e, come era prevedibile, 
ha riscontrato una situazione 
al collasso con file intermina-
bili».
«La continuità assistenzia-
le – ha proseguito – resta un 
nervo scoperto che, nei perio-
di di festa, rivela tutte le sue 
criticità. Gli studi dei medici 
di base in questi giorni sono 
chiusi, sebbene molti di loro 
con spirito di servizio conti-
nuino ad essere disponibili 
con i pazienti, l’assistenza 
da prassi è demandata agli 
ambulatori territoriali che, 
se non riescono ad erogare il 
servizio, altro non fanno che 

aumentare il bacino di uten-
za nel pronto soccorso pro-
curando il cortocircuito che 
tutti sappiamo».
«Ma davvero, conoscendo 
bene le capacità di persona-
le e le esigenze territoriali, ci 
troviamo sempre nelle stesse 
condizioni ad ogni festa? Che 
sia Natale, Capodanno o Fer-
ragosto il risultato è sempre il 
medesimo: il territorio rima-
ne senza assistenza», ha det-
to ancora Madeo.
«Allora, esattamente, quan-
do il presidente Occhiuto nel 
primo Consiglio regionale di 
questa legislatura palava di 
un’assistenza sanitaria capil-
lare e costante in tutta la re-
gione, cosa intendeva?», ha 

chiesto, evidenziando come 
«la guardia medica di Schia-
vonea, salvo colpi di scena, 
resterà chiusa, oltre che in 
questi giorni, anche il 31 di-
cembre e il primo gennaio. 
Iniziare l’anno nuovo con 
problemi vecchi non è certo 
di buon augurio e non basta 
una carta in cui si dichiara 
che manca il personale per 
lavarsi la coscienza e sentirsi 
a posto con le proprie respon-
sabilità». 
«L’auspicio è che vengano 
messi da parte gli slogan – ha 
concluso – si esca dai social e 
si rimettano al centro i servi-
zi primari: i Calabresi hanno 
bisogno di concretezza». 

GUARDIA MEDICA, LA CONSIGLIERA MADEO

«La continuità assistenziale
questo Natale è andata in vacanza»

Il Comune di Villa San Gio-
vanni è nella graduatoria 
della Regione Calabria Di-

partimento Welfare che finan-
zia il progetto “Piale Parteci-
pa”, promosso dall’Ente e dal 
consorzio Macramè mediante 
procedura di evidenza pubblica 
in co-progettazione, finalizzato 
a promuovere l’inclusione so-
cio-economica, la coesione so-
ciale e le pari opportunità per 
i cittadini residenti nelle aree 
periferiche.
«A noi Babbo Natale ha porta-
to due magnifici regali – lo dico 
da sindaco, ma con ancor più 
soddisfazione perché riguarda 
la delega alle politiche sociali – 
dopo aver partecipato ai bandi 
nei mesi scorsi: il finanziamen-
to Partecipo per oltre 755mila 

euro e il finanziamento Fondo 
Famiglia 2024 per poco più 
di 78mila euro, segno eviden-
te della capacità progettuale 
dell’ente nel settore welfare, 
ma anche e soprattutto del 
salto di qualità fatto in questi 
anni, riuscendo a combinare 
le diverse azioni in un’unica vi-
sione», ha detto la sindaca Giu-
sy Caminiti. 
Il progetto si propone di miglio-
rare l’accesso ai servizi sociali 
attivando il Pua (Punto Unico 
di Accesso) e incidendo sul di-
sagio materiale, infrastruttura-
le e relazionale vissuto in peri-
feria. Saranno attivati – con la 
presenza di una stabile equipe 
multidisciplinare – percorsi di 
empowerment individuale e 
collettivo, laboratori, attività di 

supporto ai nuclei familiari, ai 
giovani (Job Lab), alle donne e 
agli anziani. Tra le azioni spicca 
l’introduzione del taxi sociale e 
dei voucher sociali e culturali.
Con un approccio integrato e 
partecipativo, inoltre, l’inter-
vento punta a rigenerare due 
spazi pubblici (la piazzetta ge-
nerale Bevacqua e i campetti di 
Piale), per promuovere e raf-
forzare il senso di comunità.
«Il progetto – ha spiegato il 
consigliere delegato allo sport e 
all’impiantistica sportiva – pre-
vede, infatti, un intervento di 
circa 150.000,00€ in opere edi-
li, destinato al campetto storico 
di Piale. Insieme al Sindaco e 
al consorzio Macramé e a tutti i 
partner della co progettazione, 
abbiamo lavorato senza sosta 

per trovare una soluzione per 
un luogo che rappresenta la sto-
ria e l’identità dello sport in cit-
tà. Dopo il restyling dello stadio 
“Santoro” con fondi comunali e 
i prossimi lavori con il finanzia-
mento Terna, dopo l’ormai im-
minente chiusura dei lavori del 
palloncino, dopo il milione di 
euro ottenuto per la palestra Ca-
miniti, un altro luogo di aggrega-
zione sociale sportiva rivedrà la 
luce». 
«E – ha concluso – visto che 
sport è socialità, continueremo a 
lavorare all’idea progettuale de-
liberata nel 2023 per i campetti 
di Cannitello e seguiremo i bandi 
cui abbiamo già partecipato per 
l’impiantistica sportiva scolasti-
ca per le scuole Papa Giovanni 
XXIII e Don Milani». 

VILLA SAN GIOVANNI

Il Comune nella graduatoria
del progetto “Piale Partecipa”
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Avviare un confronto 
serio e urgente, volto 
a preservare e poten-

ziare il comparto delle bio-
energie, risorsa chiave per 
l’ambiente, per l’autonomia 
energetica e per l’occupazio-
ne di migliaia di lavoratori. 
È quanto hanno chiesto Fil-
ctem Cgil, Flaei Cisl e Uiltec 
Uil, ribadendo come «le no-
stre organizzazioni sinda-
cali restano disponibili a un 
incontro di approfondimen-
to per discutere nel merito 
delle misure in discussione 
e per costruire insieme una 
politica energetica realmen-
te sostenibile e socialmente 
equa»
I sindacati, infatti, hanno 
l’attenzione delle istituzio-
ni nazionali e regionali sui 
rischi connessi all’introdu-
zione di misure che, di fatto, 
metterebbero in discussione 
il meccanismo dei Prezzi Mi-
nimi Garantiti (PMG) istitu-
ito dal DL 57/2023 e dalla 
successiva L. 95/2023.
Un intervento di tale natura 
inciderebbe pesantemente 
su un settore strategico per 
la transizione energetica,
la sicurezza del sistema elet-
trico e la gestione sostenibile 

del territorio, in particolare 
in regioni come
la Calabria, dove le cinque 
centrali a biomassa attive 

producono complessivamen-
te circa 140 MW di potenza, 
garantendo occupazione di-
retta, indiretta e nell’indotto 
a oltre 2.000 lavoratori.
Il contributo calabrese alla 
produzione nazionale da bio-
masse è significativo e strut-
turale, non solo in termini

di energia verde e program-
mabile, ma anche di tutela 
ambientale: la valorizzazio-
ne del patrimonio forestale

riduce il rischio incendi e il 
dissesto idrogeologico, so-
stenendo allo stesso tempo 
le economie rurali e una fi-
liera territoriale indispensa-
bile per la cura e la manuten-
zione dei boschi.
Le biomasse legnose rappre-
sentano un esempio concre-

to di economia circolare, ca-
pace di trasformare residui 
agricoli e forestali in ener-
gia, lavoro e sviluppo locale. 
Sono una fonte rinnovabile 
programmabile, quindi in 
grado di fornire continuità 
energetica anche durante la 
fase di transizione verso un 
sistema completamente de-
carbonizzato. Sostenere que-
sto comparto non significa 
solo garantire stabilità pro-
duttiva, ma anche difendere 
un presidio industriale e so-
ciale per la Calabria e per il 
Paese.
È importante chiarire che 
non saranno misure “spot” o 
riduzioni temporanee degli 
oneri di sistema a
generare benefici reali sulle 
bollette dei cittadini: il van-
taggio, infatti, sarebbe mini-
mo e quasi impercettibile
per l’utenza finale. La vera 
via per una riduzione strut-
turale dei costi energetici 
passa invece
attraverso investimenti mi-
rati nello sviluppo di una fi-
liera energetica sostenibile, 
nell’innovazione
tecnologica e nella valorizza-
zione delle risorse locali. 

Avviare confronto serio per preservare
il comparto delle bioenergie

ILCTEM-CGIL, FLAEI-CISL E UILTEC-UIL ALLA REGIONE

A CAULONIA

Si presenta il libro “S/dogando” di Enzo Niutta
Questo pomeriggio, alle 17, a Caulonia Marina, al 48 Lounge 
Bar, si terrà la presentazione del volume “S/dogando”, rac-
colta fotografica delle opere di Enzo Niutta, con testi critici 
di Giuseppe Rossi, edito da Rubbettino.
“Il bottaio ha trasformato il legno in doghe di botte. Dalla 
botte, il vino uscirà trasformato dal legno. Ne acquisirà i sen-
tori, la consistenza. Il legno, diventato botte, diventerà vino, 
storia passata, e storie future, di terre e di uomini. Griffy, il 
bottaio di Spoon River, esperto di botti, sa che la botte è un 
passaggio. Le sue doghe sono taboos and rules and appea-

rances. L’uomo dentro la botte, come i prigionieri incatenati 
nella caverna della Repubblica platonica, non può sollevarsi 
oltre l’orlo e vedere il mondo” scrive Giuseppe Rossi. All’e-
vento, condotto dalla giornalista Maria Teresa D’Agostino, 
intervengono Giuseppe Rossi, professore di diritto privato 
comparato, IULM – Milano, Giuseppe Pugliese, SOS Rosar-
no – Mani e Terra SCS ONLUS, Marò D’Agostino, gallerista 
e curatrice di arte contemporanea, Luigi Franco, direttore 
editoriale Rubbettino. 



Lunedì 29 dicembre 2025
https://calabria.live8/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

L’Autorità di Sistema 
portuale dei Mari Tirre-
no Meridionale e Ionio 

ha deciso di ridurre le tasse 
d’ancoraggio per sostenere 
la crescita dei traffici por-
tuali. L’obiettivo è quello 
di mantenere il livello di 
competitività del porto di 
Gioia Tauro nel settore 
del transhipment e, così, 
di assicurarne il primato 
nazionale e la leadership 
internazionale nel circuito 
del Mediterraneo. 
L’Ente, guidato dal presi-
dente Paolo Piacenza, ha 
deciso di stanziare a fa-
vore della riduzione del-
le tasse d’ancoraggio una 
somma complessiva pari a 1 
milione e mezzo di euro per 
l’anno 2025, cifra superiore a 
quella dell’anno precedente, 
al fine di offrire ulteriore sup-
porto allo sviluppo dei porti 
che rientrano nella propria 
circoscrizione (Gioia Tauro, 

Corigliano Calabro, Crotone, 
Vibo Marina e Taureana di 
Palmi). 
Potranno beneficiare della 
riduzione le compagnie di 

navigazione, linee o consorzi 
d’armamento che svolgono 
l’attività di trasporto merci in 
relazione alla propria tipolo-
gia di traffico. In particolare, 
una quota parte della somma 
disponibile, pari al 3,5% del 
totale, è destinata al rimbor-

so delle tasse d’ancoraggio 
corrisposte dalle car carriers, 
mentre la somma residua 
sarà destinata al rimborso 
delle tasse d’ancoraggio cor-

risposte dalle navi porta con-
tenitori e dalle altre tipologie 
di navi. 
Nello specifico i benefici sa-
ranno applicati a tutte le navi 
commerciali, ma non alle na-
vi passeggeri, e si articolano 
in base a specifici criteri. Nel 

porto di Gioia Tauro, le por-
tacontainers, e tutte le altre 
tipologie di navi, di stazza 
lorda superiore alle 80 mila 
tonnellate avranno una ridu-
zione del 100%, mentre, per 
quelle di stazza lorda fino a 
80 mila tonnellate la riduzio-
ne sarà del 65%. 
Adeguato beneficio è sta-
to pianificato anche per le 
navi car carriers. Per quelle 
di stazza lorda superiore al-
le 30.000 tonnellate è stata 
disposta una riduzione del 
90%, mentre le navi fino a 
30.000 tonnellate godranno 
di una riduzione pari al 65%.
Il provvedimento sarà adot-
tato fino alla concorrenza 
della somma pari a 1 milione 
e mezzo di euro, derivante 
dall’aumento delle Entrate 
nel Bilancio dell’Autorità di 
Sistema Portuale dei Mari 
Tirreno Meridionale e Ionio, 
relative all’esercizio finanzia-
rio 2025. 

PORTO DI GIOIA TAURO

Ridotte le tasse di ancoraggio
a sostegno dei traffici portuali

DOMANI A PELLARO

Il concerto di musica sacra “Lodi di Dio Altissimo”
È con la prima assoluta del concerto di musica sacra “Lodi di 
Dio Altissimo”, in programma domani alle 19, nella Chiesa di 
Santa Maria del Lume di Pellaro, che si chiude 
l’edizione 2025 di “Rapsodie Agresti Calabriae 
Opera Musica Festival”, la rassegna diretta da 
Domenico Gatto e Renato Bonajuto.
Sarà, infatti, un vero e proprio evento, un pro-
getto inedito, con musiche originali, scritte appo-
sitamente per il festival dai giovani compositori 
facenti parte del laboratorio guidato dal Maestro 
Vincenzo Palermo. Un percorso tra note e spiri-
tualità, realizzato per celebrare gli 800 anni dalla 
morte di San Francesco d’Assisi, che ricorrono 
nel 2026, con la messa in musica della preghiera 
che il Santo scrisse sul monte de La Verna, dopo 
avere ricevuto le Stigmate. E, accanto alle parole 
di San Francesco, anche testi di Jacopone da Todi 
e di Monsignor Luigi Renzo. Mentre a firmare le musiche sa-
ranno Salvatore Marino, Vincenzo Palermo, Gennaro Salatino, 

Luca Sposato, Leonardo Vulcano, che hanno creato le compo-
sizioni proprio per questo progetto. Ad eseguirle, l’Orchestra 

da camera La Nuova Verdi (reduce dal suc-
cesso, sempre nell’ambito del Festival, dello 
splendido concerto mariano dell’8 dicembre), 
insieme alle voci del mezzosoprano Andreina 
Drago e del basso Giuseppe Zema, che inter-
preteranno le intense parole dei testi, mentre 
la direzione musicale sarà affidata a Cettina 
Nicolosi e ad Andrea Francesco Calabrese. 
Un appuntamento che si preannuncia, dun-
que, di grande rilievo e suggestione, per la 
chiusura della rassegna – promossa da Tra-
iectoriae, con il sostegno del Mic/Fondo na-
zionale per lo spettacolo dal vivo –, che ha 
visto proporre un intenso programma di ap-
puntamenti musicali e teatrali a partire dallo 

scorso ottobre, in un viaggio tra generi e stili differenti, che ha 
animato numerosi luoghi e siti culturali della regione. 
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IL DIRETTORE BRUSCO: NEL 2026 RAFFORZEREMO CONOSCENZA E TUTELA

Riserve Naturali del Lago di Tarsia e
 della Foce del Crati: un bilancio positivo

È un bilancio di scienza 
e continuità, quello 
delle Riserve Natura-

li del Lago di Tarsia e della 
Foce del Crati, confermando 
il loro ruolo di sistema am-
bientale complesso, dinami-
co e in costante dialogo con 
il territorio. 
«Le Riserve non sono spazi 
statici, ma ambienti vivi, da 
studiare, proteggere e rende-
re comprensibili», ha detto 
Agostino Brusco, direttore 
delle Riserve, ribadendo l’o-
biettivo di consolidare un 
modello di gestione fondato 
su metodo scientifico, moni-
toraggio permanente e frui-
zione consapevole.
Brusco, infatti, ha tracciato 
il bilancio delle attività che 
hanno visto l’ente impegna-
to nel 2025 e ha indicato la 
linea d’orizzonte che si pro-
spetta per il 2026 con una 
particolare attenzione al 
processo di costruzione di 
una destinazione turistico-e-
sperienziale cento per cento 
naturalistica.
Nel corso del 2025, intanto, 
l’attività delle Riserve si è 
articolata, come ogni anno, 
lungo due direttrici princi-
pali. La prima riguarda la 
gestione ordinaria, con azio-
ni costanti di tutela e conser-
vazione delle risorse naturali 
attraverso il monitoraggio di 
flora e fauna e l’analisi del-
lo stato degli ecosistemi. In 
questo ambito – dice ancora 
il Direttore - si inseriscono le 
attività di ecologia applicata 
alla conservazione condotte 
nei cinque centri ex situ pre-
senti nelle Riserve: il Centro 
Ululone, il Centro Tritone 
Italiano, il Centro Tartaruga 
Palustre, il Giardino Botani-
co del Crati e il Campo Speri-
mentale della Vite Selvatica, 
che rappresentano presìdi 

scientifici di riferimento a li-
vello regionale.
Accanto alla ricerca, un ruo-
lo centrale è stato svolto dal-
le attività di informazione, 
formazione e sensibilizza-
zione ambientale, rivolte in 
modo strutturato al mondo 
della scuola. In questo an-
no, infatti, sono stati attivati 
programmi didattici specifi-

ci, tra cui un percorso tema-
tico dedicato agli alberi, che 
ha coinvolto diversi istituti 
del territorio. In particola-
re, l’Istituto Comprensivo 
di Terranova da Sibari ha 
adottato il Giardino Botani-
co del Crati, trasformando-
lo in uno spazio educativo 
permanente, integrato nelle 
attività scolastiche. Sul pia-
no della ricerca applicata, le 
Riserve hanno proseguito il 
progetto Beach Litter, con 
due campagne annuali di 
campionamento dei rifiuti 
spiaggiati, e il monitoraggio 
delle microplastiche fluviali, 
attraverso campionamenti 
successivamente analizzati 
al microscopio. Attività – 
precisa - che permettono di 
raccogliere dati utili a com-
prendere l’impatto delle 
pressioni antropiche sugli 
ecosistemi acquatici e costie-

ri. Nel corso dell’anno è stata 
garantita anche la manuten-
zione dell’intera rete sentie-
ristica, elemento essenziale 
per una fruizione sicura e 
regolata delle aree protette. 
È proseguita inoltre la ge-
stione della rete museale, 
che comprende la sezione 
Diorami e Aree Protette di 
Tarsia, l’Erbario del Crati a 

Santa Sofia d’Epiro, il Museo 
del Mare di Sibari (Cassano 
Jonio) e la Biblioteca Natu-
ralistica Calabrese, uno dei 
poli specialistici più rilevanti 
nel panorama nazionale. Le 
Riserve hanno anche parte-
cipato ad eventi culturali e 
identitari del territorio, co-
me Tarantarsia, rafforzan-
do il legame tra ambiente, 
comunità e tradizione. Tra 
i momenti più importanti 
dell’ultimo anno che sta vol-
gendo al termine c’è sicura-
mente la celebrazione della 
Giornata Nazionale del Mare 
e della Cultura Marinara, or-
ganizzata in collaborazione 
con la Lega Navale – Sezio-
ne Laghi di Sibari, nell’am-
bito di un Protocollo attivo 
tra i due Enti, coinvolgendo 
numerose scuole in attivi-
tà di educazione ambientale 
dedicate all’ecosistema ma-

rino. Particolarmente signi-
ficativa anche la Giornata 
Mondiale della Biodiversità, 
organizzata con le scuole di 
Tarsia e Terranova da Sibari 
e dedicata al progetto Adot-
ta il Be Hotel, che ha porta-
to all’adozione di due hotel 
per insetti nel Giardino Bo-
tanico del Crati, nell’ambito 
dei protocolli di intesa con 
il Dipartimento di Biologia, 
Ecologia e Scienze della Ter-
ra (DiBEST) dell’Università 
della Calabria. E poi, ancora, 
tra i risultati più rilevanti del 
2025 si colloca la fase con-
clusiva dell’Atlante degli Uc-
celli Nidificanti delle Riser-
ve. Un lavoro di ricerca che 
si fonda su oltre trent’anni 
di osservazioni, intensifica-
to negli ultimi quattro anni 
con un’attività sistematica 
di punti di ascolto e rileva-
zioni sul campo, finalizzate a 
una corretta determinazione 
delle specie presenti. «Guar-
dando al 2026 – ha detto il 
direttore delle Riserve Natu-
rali del Lago di Tarsia e della 
Foce del Crati – intendiamo 
avviare nuovi progetti dedi-
cati alla Tartaruga di Her-
mann e alle specie terrestri, 
al monitoraggio degli insetti 
impollinatori per la costru-
zione di checklist aggior-
nate, e a un progetto sulla 
destinazione delle Riserve, 
sviluppato in rete con i Co-
muni interessati dal sistema 
ambientale».
«Il bilancio del 2025, quin-
di – ha concluso Agostino 
Brusco – dimostra che la 
gestione delle Riserve fun-
ziona quando è basata su 
continuità, rigore scientifico 
e collaborazione. Nel 2026 
proseguiremo su questa tra-
iettoria, consapevoli che la 
tutela efficace nasce sempre 
dalla conoscenza profonda 
degli ecosistemi».
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NEL BORGO DI CHIANALEA A SCILLA UN RADUNO DI “IGERS”

Oltre 100 instagrammer invadono
il borgo dei pescatori dello Stretto

Si fanno chiamare “igers” 
che sarebbe un acronimo di 
instagram producer: oltre 
centodi loro hanno  parteci-
pato al raduno promosso a 
Scilla nel caratteristico bor-
go dei pescatori di Chiana-
lea. Un’esplosione di scatti e 
una narrazione digitale che 
ha travolto i social: si è con-
clusa con un successo sen-
za precedenti la "Chianalea 
Igers Experience", la pas-
seggiata fotografica svoltasi 
nel cuore pulsante del borgo 
calabrese. L’evento, organiz-
zato dalla community Igers 
Reggio Calabria in stretta si-
nergia con la APS Chianalea, 
ha visto una pacifica “inva-
sione” di fotografi e content 
creator che, a partire dalle 
ore 15:00 dal Porto di Scilla, 
hanno animato via Annun-
ziata e i vicoli più suggestivi 
del quartiere.
L'obiettivo dell'iniziativa non 
è stato solo catturare l’esteti-
ca innegabile del "borgo dei 
pescatori", ma scavare nella 
sua anima più autentica. 
Armati di smartphone e 
reflex, i partecipanti si sono 
avventurati alla scoperta di 
dettagli e storie che spesso 
sfuggono all'occhio del turi-
sta distratto, trasformando 
la passeggiata in un vero e 
proprio esercizio di promo-
zione territoriale consapevo-
le.
Il momento centrale dell’e-
sperienza è stato l’ingresso 
nei Catoji di Chianalea, le ca-
ratteristiche rimesse a livello 
del mare dove la vita dei pe-
scatori pulsa da secoli. Qui, 
tra il profumo di salsedine e 
le reti ammassate, gli Igers 
hanno ascoltato i racconti 
dei pescatori sulla caccia al 
pesce spada, una tradizio-
ne millenaria che risale ai 
tempi di Strabone. I Catoji 
non sono semplici magazzi-

ni, ma santuari della cultura 
marinara dove ancora oggi 
si preparano le attrezzature 
per la "Luntra" (l'antica im-
barcazione) e per le moderne 
passerelle, testimoniando un 
legame indissolubile tra l'uo-
mo e lo Stretto.
Il percorso ha poi valorizza-
to l’Architettura dell’Acqua, 
con una visita alle storiche 
fontane di Chianalea. Questi 
monumenti non sono solo 
punti di ristoro, ma elemen-
ti architettonici che narrano 
il mito di Scilla e la maestria 
ingegneristica locale, inte-
grandosi perfettamente nel 
tessuto urbano fatto di case 
che affondano le radici diret-

tamente nello scoglio. Il rac-
conto digitale si è poi conclu-
so con la visita alle Chiese di 
Porto Salvo e di San Giusep-
pe, simboli della devozione e 
custodi di un patrimonio ar-
tistico che ha fatto da cornice 
ideale al tramonto scillese.
"A Scilla è stato il primo ve-
ro evento della community 
Igers Reggio Calabria con 
il World Wide Instameet 
organizzato per Instagram 
nel 2016” - dichiara Salva-
tore Borzacchiello, noto co-
me Borzac e fondatore della 
community Igers Reggio Ca-
labria. “Da allora la commu-
nity non si è mai più fermata: 
siamo diventati dei narratori 

instancabili della provincia 
reggina, portando alla luce 
la bellezza, la storia, l'arte e 
la cultura profonda del no-
stro territorio. Ritornare ieri 
a Scilla con oltre cento per-
sone, arrivate da ogni angolo 
della Calabria, è stato un tra-
guardo emozionante. Non ci 
siamo limitati a scattare fo-
to, ma grazie ai racconti dei 
pescatori e dei due storici 
Rocco Panuccio e Andrea Al-
fonzetti, abbiamo realmente 
compreso l'identità di Chia-
nalea e quell'incredibile ar-
chitettura dell’acqua che ne 
ha plasmato i secoli. È que-
sta l'autenticità che voglia-
mo raccontare al mondo."
L’evento ha dimostrato an-
cora una volta come il con-
nubio tra associazionismo 
locale e digital storytelling 
sia la chiave per una valo-
rizzazione turistica moder-
na. Le immagini prodotte 
durante la Chianalea Igers 
Experience continueranno a 
circolare sul web attraverso 
gli hashtag ufficiali, garan-
tendo a Scilla una visibilità 
di qualità, fondata sul rispet-
to della memoria storica e 
sull'eccellenza della narra-
zione visiva. 
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A SANT’ILARIO DELLO JONIO

Nel segno del Giubileo testimoniare
 la fede tra arte e cultura

Testimoni della fede nel 
segno dell’arte e della 
cultura, per vivere la 

speranza e celebrare il Giu-
bileo. È stata una serata di 
grande intensità quella di 
Sant’Ilario dello Ionio per 
l’evento “Vivere la speran-
za”, appuntamento cultu-
rale e spirituale inserito nel 
percorso di “Iubilaeum A.D. 
MMXXV”. 
L’iniziativa, promossa dal 
Comune di Sant’Ilario dello 
Ionio con la collaborazio-
ne di ANIOC (Associazione 
Nazionale Insigniti Onorifi-
cenze Cavalleresche) e Lions 
International, ideato e pro-
gettato dalla poetessa Bru-
na Filippone, ha inteso dare 
forza al messaggio universa-
le della speranza attraverso 
interventi culturali, testimo-
nianze, arte e musica, coin-
volgendo il pubblico in un 
clima di autentica condivi-
sione e riflessione.
Hanno portato i saluti di 
apertura Pasquale Brizzi, 
sindaco di Sant’Ilario dello 
Ionio, don Lorenzo Santoro, 
parroco di Sant’Ilario dello 
Ionio, la Dama Nadia Mon-
tirosso di ANIOC Soverato, 
Francesco De Leo, baritono, 
Michele Drosi, scrittore, Sal-
vatore Barbieri di ANIOC e 
Pasquale Violi, poeta, in rap-
presentanza dell’Associazio-
ne Conca Glauca di Bovalino.
Sono intervenuti in qualità 
di relatori Giuseppe Ven-
tra, scrittore e coordinatore 
scientifico Lions, autore tra 
gli altri del libro “Laila – A 
passeggio nel sogno cosmi-
co di Dio”, Bruno Gabriel 
Lalia, scrittore e attore, che 
ha letto con grande intensità 
espressiva un racconto sul-
la speranza, e Bruna Filip-
pone, nota poetessa e scrit-
trice, impegnata nel campo 
dell’arte e della valorizza-

zione della figura femminile, 
trascinante promotrice del 
Giubileo degli artisti. Tutti 
hanno offerto contributi di 
alto profilo culturale e spiri-
tuale, accolti con vivo inte-
resse dal pubblico.
Gli artisti Alberto Trifoglio, 
Stefano De Angelis, Giuliano 

Zucco e Bruno tedeschi han-
no esposto le loro opere le-
gate alla fede e alla speranza, 
espressione di arte che tocca 
le corde più profonde dell’a-
nima. 
Molto apprezzati gli inter-
mezzi musicali di Angela Fi-
gliuzzi, mezzo soprano, voce 
di grande intensità, allieva 
del Maestro De Leo, che ha 
arricchito la serata con mo-
menti di grande suggestione.
Nel corso della manifesta-
zione, in un clima di gratitu-

dine e riconoscenza, collane 
di fine artigianato, preziose 
creazioni inviate dall’amica 
di Bruna Filippone, Carmen 
Arena, Presidente dell’Ac-
cademia Internazionale de-
gli Etruschi di Catania, so-
no state donate alle donne 
che con dedizione e spirito 

di servizio curano l’oratorio 
e le attività parrocchiali di 
Sant’Ilario dello Ionio: Car-
men Varacalli, Antonietta 
Longo, Antonella Cusato, 
Orsola Monteleone, Rosa 
Cardillo, Ines Chiricosta, Lu-
cia Palmisani, Ophelia Lon-
go, Antonella Longo e Rosa 
Musolino. Un gesto simboli-
co e sentito che ha suscitato 
emozione e applausi.
Inoltre, la Dama Nadia Mon-
tirosso ha consegnato atte-
stati di riconoscimento al 

sindaco Pasquale Brizzi e al 
Colonnello della Croce Rossa 
Italiana della Calabria Silve-
stro Passarelli, quale segno 
di apprezzamento per l’im-
pegno istituzionale e umani-
tario profuso a favore della 
comunità.
Il vicesindaco Bruno Martelli 
ha infine omaggiato organiz-
zatori e relatori con una pre-
gevole pubblicazione dedica-
ta al Castello di Condojanni, 
apprezzata testimonianza di 
valorizzazione del patrimo-
nio storico e culturale del 
territorio.
A conclusione dell’evento, 
i partecipanti hanno preso 
parte alla visita guidata alla 
“Casa degli Artisti”, fondata 
da Renato Mollica, suggel-
lando una serata densa di si-
gnificato e bellezza.
Il Giubileo degli artisti, che 
già nel 2000 Bruna Filippo-
ne aveva portato nelle scuole 
della Calabria partendo da 
Siderno, si è svolto quest’an-
no a Bova, Serra San Bruno 
e Locri e, dopo la tappa di 
Sant’Ilario dello Ionio, pro-
seguirà a Squillace, Reggio 
Calabria e Messina.  
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L’evento musicale Ethnochristmas”
Questa sera, alle 19, a Roccel-
la Jonica, al Parco degli Dei, 
si terrà “EthnoChristmas” de-
gli Ethnoclassic, composto da 
Maria Vittoria e Gianni Co-
stanzucci Paolino.
L’evento è inserito nel calen-
dario natalizio del Comune 
di Roccella, insieme ad altre 
iniziative. 
Il Parco degli Dei, dunque, 
diventerà un “agorà” pron-
ta ad accogliere tutti coloro 
che vorranno ascoltare una 

selezione di brani natalizi ed 
etnici, al suono della chitar-
ra battente e del tamburello, 
nonché delle meravigliose vo-
ci di Maria Vittoria e Gianni, 
circondati dalle magnifiche 
opere d’arte della location, 
messe in risalto dagli effetti di 
luci e dalle atmosfere nottur-
ne. Non perdiamo un’oppor-
tunità unica di immergerci 
nelle corde più profonde del-
le nostre ancestrali tradizioni, 
in cui il canto, la musica e la 

danza avevano uno sfondo 
sacro e mistico. Attraverso 
di essi l’uomo si collegava al 
mistero, al cuore arcano del 
mondo, per trarne energia 
e sentirsi in armonia con se 
stesso, con gli altri e con il 
Creato. Il duo Costanzucci 
Paolino ha un curriculum 
di tutto rispetto, tra le ulti-
me esperienze, la parteci-
pazione a “Casa Sanremo”, 
prestigioso evento collate-
rale al famoso “Festival”. 

Questo pomeriggio, 
alle 18, la Chiesa di 
Santa Maria della 

Neve in Riparo Cannavò, 
accoglierà un evento di alto 
valore spirituale e culturale: 
il Concerto di Natale per la 
Pace “Et in terra pax”, realiz-
zato in collaborazione con il 
Coro Polifonico Laudamus, 
pensato come un autentico 
itinerario di preghiera, mu-
sica e meditazione nel cuore 
del tempo natalizio.
La serata avrà inizio con 
la celebrazione della Santa 
Messa, presieduta dal par-
roco don Giovanni Gattuso, 
durante la quale la comuni-
tà si raccoglierà in preghiera 
per la pace nel mondo, affi-
dando al Signore il desiderio 
universale di riconciliazione, 
fraternità e speranza.
Alle ore 18.30 seguirà il Con-
certo–Meditazione di Nata-
le, presentato dal prof. Giu-
seppe Livoti, che introdurrà 
il pubblico in un viaggio in-
teriore tra fede, speranza e 
pace, filo conduttore dell’in-
tero evento.
Il Coro Polifonico Lauda-
mus, attraverso la ricchezza 
della polifonia sacra, offrirà 
un messaggio di pace che na-
sce dall’ascolto e si traduce 

in condivisione. Il concerto 
sarà arricchito dalla medita-
zione di mons. Giorgio Co-
stantino, fondatore del coro, 
che guiderà i presenti nella 
contemplazione del mistero 
del Natale come sorgente di 
pace autentica per l’umanità.
Ad accompagnare il coro al 
pianoforte sarà la M° Maria 
C. Ardissone, il cui contribu-
to musicale sosterrà e valo-
rizzerà l’esecuzione corale, 
creando un dialogo armoni-
co tra voci e strumento capa-
ce di amplificare l’intensità 

emotiva e spirituale del pro-
gramma proposto.
Durante la serata sarà pre-
sente anche la Luce di Bet-
lemme, segno di speranza e 
di pace che da anni attraver-
sa confini, popoli e culture, 
richiamando l’unica luce che 
nasce a Betlemme e illumina 
ogni uomo.
L’iniziativa nasce dalla si-
nergia e dalla collaborazione 
pastorale tra la Parrocchia 
di San Nicola di Bari e San-
ta Maria della Neve di Pru-
mo–Riparo e Cannavò e il 

Coro Polifonico Laudamus, 
ed è espressione concreta di 
un cammino condiviso che 
mette in rete comunità, cari-
smi e ministeri. In tale pro-
spettiva, l’evento si inserisce 
pienamente nel solco delle 
indicazioni contenute nella 
Lettera pastorale del Vesco-
vo Fortunato Morrone “Pas-
sare all’altra riva”, che invita 
le comunità ecclesiali a su-
perare confini, a camminare 
insieme e a costruire rela-
zioni di comunione e corre-
sponsabilità. 

OGGI A REGIO

Il concerto di Natale per la Pace
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Il Lions Club Catanzaro 
Host ha celebrato il 68° 
anniversario della pro-

pria Charter (l’atto ufficiale di 
fondazione e riconoscimento 
di un Lions Club da parte di 
Lions Clubs International) 
un traguardo significativo 
che testimonia la solidità di 
un percorso costruito nel 
tempo sull’etica del servizio, 
sulla partecipazione attiva e 
sulla vicinanza concreta alla 
comunità.
A guidare la cerimonia è 
stato il presidente Vincenzo 
Gallo, che nel suo intervento 
ha voluto sottolineare il valo-
re profondo della ricorrenza: 
«Oggi è un giorno di festa – 
ha affermato – celebriamo la 
nostra Charter che giunge al 
suo 68° anno e celebriamo 
l’ingresso di quattro nuovi 
Amici nella nostra grande 
famiglia. Perché è così che 
dobbiamo considerarci: una 
famiglia».
Un concetto, quello di fami-
glia, più volte richiamato dal 
presidente, che ha ricordato 
come la longevità di un Club 
sia legata alle persone che lo 
compongono, alla loro voglia 
di stare insieme, di condivi-
dere esperienze, ideali e sen-
timenti. «È questo – ha detto 
– il cuore dell’etica lionistica, 
un comune sentire che ci uni-
sce e che si traduce nel met-
tersi al servizio del prossimo 
in maniera disinteressata».
Nel corso della serata sono 

stati ufficialmente accolti i 
nuovi soci - Maria Paonessa, 
Danilo Ciancio, Andrea Celia 
e Nicola Mirenzi - ai quali il 
presidente Gallo ha rivolto 
un augurio sentito, auspican-
do che il loro contributo pos-
sa aiutare il Club a raggiun-
gere traguardi sempre più 
importanti.
Ampio spazio è stato dedica-
to anche ai soci storici, defi-
niti veri e propri pilastri del 
Lions Club Catanzaro Host. 
In ordine di iscrizione so-
no stati nominati il decano 
Nicola Cantafora, Achille 
Siragusa, Francesco Falvo, 
Nicola Ruoppolo, Franco 
Scarpino, Pierino Amato e 
Maria Bitonte, esempi di lio-
nismo autentico e duraturo. 
Un ringraziamento partico-
lare è stato rivolto anche alla 

signora Italia Torchia Iannel-
lo, moglie dell’indimenticato 
Pino Iannello, che insieme ai 
figli Gaetano e Danilo conti-
nua a partecipare con con-
vinzione e affetto alla vita del 
Club. «A loro – ha sottoline-
ato Gallo – va il nostro grazie 
più sincero, perché nel tem-
po hanno saputo mantenere 
fede all’impegno lionistico 
e con il loro esempio conti-
nuano a spronarci ad andare 
avanti».
Nel suo intervento, il presi-
dente ha ribadito il principio 
guida del suo anno di pre-
sidenza: agire insieme e al 
servizio della comunità e del 
territorio. «Portare lo spilli-
no Lions – ha evidenziato – 
significa esserci, manifestare 
ogni giorno il nostro orgoglio, 
partecipare alle attività del 
Club e soprattutto ai service 
concreti, quelli in cui il lavo-
ro di squadra rende possibile 
ciò che per il singolo sareb-
be impossibile». Tra questi, 
Gallo ha ricordato l’impor-
tante risultato raggiunto con 
il Banco Alimentare, che ha 
permesso di raccogliere oltre 
una tonnellata di generi ali-
mentari grazie alla generosi-
tà dei cittadini e all’impegno 
dei soci.

Parole di apprezzamento so-
no state espresse anche nei 
confronti dei presidenti de-
gli altri Club Lions presenti, 
oltre che della Presidente del 
Leo  Club Catanzaro Host 
Desireè Franconieri, con cui 
nel corso dell’anno si è con-
solidato un clima di forte 
collaborazione e armonia, 
elemento fondamentale per 
rafforzare l’azione sul terri-
torio e l’impatto delle inizia-
tive comuni.
La celebrazione della Char-
ter si è così trasformata in 
un momento di rinnovata 
consapevolezza: uno sguar-
do riconoscente al passato, 
per onorare chi ha costru-
ito la storia del Club, e uno 
sguardo al futuro, nel segno 
della volontà di continuare a 
costruire, insieme, un mon-
do migliore. «Facciamolo 
insieme – ha concluso il pre-
sidente – faremo la differen-
za». 
La serata si è chiusa con gli 
auguri di buon Natale rivol-
ti a tutti i soci e alle loro fa-
miglie, nel segno dello spiri-
to lionistico che da 68 anni 
continua a essere punto di 
riferimento per il territorio e 
per l’intero Distretto. 

Il Lions Club Catanzaro Host
ha festeggiato i 68 anni di fondazione

UNA STORIA DI SERVIZIO, AMICIZIA E IMPEGNO PER LA COMUNITÀ



Lunedì 29 dicembre 2025
https://calabria.live14/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Il Concerto di Natale è tor-
nato al Teatro Grandinetti 
di Lamezia Terme, regi-

strando un entusiasmante 
successo. In un teatro gremito 
in ogni ordine di posto, l’in-
canto della musica si è fuso 
con l’impegno sociale per un 
evento organizzato insieme 
dal Rotary Club di Lamezia 
Terme, dall’associazione tea-
trale I Vacantusi e dal Conser-
vatorio Statale di Musica “P. I. 
Tchaikovsky”.
Il palcoscenico è stato domi-
nato dalla talentuosa Orche-
stra Giovanile del Conservato-
rio Tchaikovsky, che ha saputo 
incantare la platea sotto la 
direzione dei Maestri Marco 
De Gori, direttore dell’Orche-
stra Filarmonica Regionale, e 
Cettina Nicolosi, direttrice del 
Conservatorio Cilea di Reggio 
Calabria.
Il programma ha offerto un 
percorso diviso in quattro 
momenti distinti. Si è partiti 
dalla solennità degli inni isti-
tuzionali, sono stati attraver-
sati i celebri brani sinfonici, 
tra cui Intermezzo da Caval-

leria Rusticana, The typewri-
ter di Anderson, Pirates of the 
Caribbean di Badelt, per arri-
vare al momento del grande 
tributo ad Ennio Morricone, 
con le indimenticabili colonne 
sonore di Malena, Per un pu-
gno di dollari, C’era una vol-
ta il West, Gabriel’s Oboe dal 
film Mission, Death theme da 
Gli Intoccabili. La conclusione 
non poteva che essere affidata 
alle note dei classici della tra-
dizione natalizia che hanno ri-
scaldato l’atmosfera portando 
il pubblico nel pieno dello spi-
rito delle feste.
Al termine dell’esibizione, ac-
colta da lunghi e scroscianti 

applausi, la serata ha lasciato 
spazio ai saluti istituzionali e 
ai ringraziamenti. Gli inter-
venti del sindaco Mario Muro-
ne, del presidente del Rotary 
Club Armando Chirumbolo, 
del Maestro Lo Bello per il 
Conservatorio Tchaikovsky, 
di Nico Morelli per l’associa-
zione teatrale  I Vacantusi e 
di Giovanna Cerra, presidente 
dell’Interact Lamezia Terme, 
hanno espresso un sentimen-
to comune di orgoglio e soddi-
sfazione, tutti hanno applau-
dito al valore inestimabile di 
questa collaborazione, capace 
di unire l’eccellenza musicale 
alla solidarietà generaziona-

le e di restituire alla città un 
evento di altissimo profilo. Sul 
finale, prima dei tanto attesi 
bis dell’Orchestra, il presiden-
te del Rotary Club Armando 
Chirumbolo ha voluto sug-
gellare questa proficua colla-
borazione consegnando delle 
targhe di riconoscimento ai 
rappresentanti de I Vacantusi 
e del Conservatorio Tchaiko-
vsky.
Un gesto di gratitudine ricam-
biato da Nico Morelli, che ha 
omaggiato il Rotary Club con 
la maschera apotropaica, sim-
bolo dell’associazione. Non 
sono mancati i gesti di galan-
teria e gratitudine: omaggi 
floreali sono stati consegnati 
alla Maestra Cettina Nicolosi 
e alla presentatrice della sera-
ta Emanuela Stella. Il ricavato 
della serata sarà interamente 
devoluto ai progetti della Ro-
tary Foundation e alle opere 
di beneficenza che il Rotary 
Club promuove attivamente 
sul territorio lametino. Un re-
galo di Natale concreto, fatto 
di musica, bellezza e, soprat-
tutto, altruismo.

GRANDE SUCCESSO A LAMEZIA

Il concerto di Natale con l’Orchestra 
Giovanile del Conservatorio Tchaikovsky
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Domani, alle 16.30 e alle 
18.30, al Teatro “Fran-
cesco Cilea” di Reggio 

Calabria, andrà in scena “Il 
Grinch”, una produzione fir-
mata  Il Circo di Pinocchio – 
Savio Production. Lo show, 
che sta conquistando grandi e 
bambini in tutta Italia, arriva 
in città con una proposta ori-
ginale e coinvolgente, capace 
di fondere  arte circense, tea-
tro, danza e musica in un’uni-
ca, travolgente esperienza dal 
forte impatto visivo ed emo-
tivo. Un evento pensato per 
il periodo natalizio, che porta 
in scena una delle storie più 
amate di sempre in una veste 
completamente nuova.
La celebre fiaba del Grinch 
viene reinterpretata attra-
verso  scenografie coloratissi-
me,  costumi curati nei mini-
mi dettagli e una successione 

di  numeri acrobatici spetta-
colari che lasciano il pubblico 
senza fiato. A rendere lo spet-
tacolo ancora più coinvolgen-
te, la presenza dei personaggi 
dei cartoni animati più amati, 
momenti musicali dal ritmo 
incalzante e coreografie che 

uniscono eleganza e adrena-
lina.
Pensato per tutta la famiglia, 
“Il Grinch” riesce ad alter-
nare  risate e stupore  a mo-
menti più intensi e riflessivi, 
trasmettendo messaggi uni-
versali come la  condivisione, 

l’empatia, il  cambiamento  e 
il vero  spirito del Natale. Un 
racconto che emoziona i più 
piccoli e sorprende anche gli 
adulti, lasciando un segno che 
va oltre il semplice intratteni-
mento.
Entrambe le rappresentazio-
ni offriranno un’immersione 
totale nella fiaba moderna 
del Grinch, tra  luci scintil-
lanti,  acrobazie mozzafiato  e 
un’atmosfera capace di coin-
volgere tutti i sensi.
“Il Grinch” non è solo uno 
spettacolo, ma un vero e pro-
prio evento natalizio, in grado 
di unire divertimento e valori 
importanti come la gentilezza, 
il valore della famiglia e il po-
tere trasformativo del Natale. 
Un’esperienza che resta nel 
cuore e che rende speciale il 
tempo trascorso insieme. 

In scena “Il Grinch”

DOMANI AL TEATRO CILEA DI REGGIO

È un imperdibile appun-
tamento, quello in pro-
gramma domani pome-

riggio, alle 17.30, al Museo dei 
Brettii e degli Enotri di Cosen-
za, col concerto “Luce residua 
– Live experience” di Giorgio
Caporale.
Patrocinato dal Comune di Co-
senza e dall’Orchestra Sinfo-
nica Bruzia, l’evento (gratuito
e che rientra nell’ambito del-
la rassegna Aperinchiostro) è
uno spettacolo in cui la musi-
ca diventa installazione, in un
susseguirsi di quadri emotivi
che alternano introspezione,
energia, poesia elettronica e
paesaggi quasi cinematogra-
fici. Partendo da quella che
Caporale definisce “improvvi-
sazione strutturale”, in cui lo-
op, riverberi, delay e sistemi di
modulazione non sono sempli-
ci effetti ma interlocutori alieni

che influenzano il discorso mu-
sicale, il musicista intesse un 

dialogo continuo con lo stru-
mento, generando atmosfere 
sempre nuove e irripetibili. La 
musica di Giorgio Caporale ha 

origine da paesaggi reali, am-
bienti fisici che permettono di 

percepire luci, om-
bre, silenzi, evocare 
memorie... in una 
parola: far vivere a 
chi ascolta un’espe-
rienza sensoriale to-
tale.
Giorgio Caporale è 
un chitarrista cala-
brese, figlio d’arte, 
apprezzato per la 
sua versatilità, per 
la profonda sen-
sibilità artistica e 
per la capacità di 
creare paesaggi 
sonori fortemente 
evocativi. Nel suo 
percorso musicale 

ha accumulato nel tempo un 
variegato bagaglio, passando 
attraverso generi diversi, dal 
rock al blues al jazz, ma ciò 

che maggiormente colpisce 
di Giorgio Caporale è l’incli-
nazione alla ricerca e la co-
stante sperimentazione uni-
te alla capacità di esplorare 
sempre nuovi linguaggi. Nu-
merose le sue partecipazioni 
a importanti festival musica-
li e le collaborazioni con poe-
ti tra i quali Jack Hirschman, 
che fu uno dei più singolari 
protagonisti della controcul-
tura americana, vicino alla 
Beat Generation e professo-
re di Jim Morrison all’Uni-
versità della California. Ca-
porale è anche compositore 
e produttore musicale e ha 
scritto colonne sonore per 
documentari e film indipen-
denti. Ha da poco pubblica-
to l’album “Solo qui”, il live 
“Cordae - Suoni dal silenzio” 
e i singoli “The day after” e 
“Nour Night”. 

Il live di Giorgio Caporale
AL MUSEO DEI BRETTII E DEGLI ENOTRI DI  COSENZA
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